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Dal nostro inviato 
FIRENZE — Si legge una contenuta soddi­
sfazione sul volti del presidente, del segreta­
rio e un po' di tutti 1 delegati italiani. In fon­
do, questa Conferenza internazionale che si 
conclude sabato 3 settembre rappresenta 
una consacrazione pubblica, un grosso rico­
noscimento del livello cui è pervenuta la ri­
cerca scien tifica italiana nel campo della fisi­
ca nucleare. Appena tre anni fa, la preceden­
te assise mondiale si era tenuta a Berkeley, 
negli Stati Uniti. Un nome che, anche per i 
profani, rappresenta il tempio della ricerca, il 
laboratorio dove si 'inventa' il futuro. E fu a 
Berkeley 1980, che l'Unione internazionale di 
fisica pura ed applicata decise di affidare all' 
Italia, all'Istituto nazionale di Fisica nuclea­
re e all'Università di Firenze, il compito di 
organizzare l'incontro, in pieno svolgimento, 
degli esperti di fisica nucleare di tutto il 
mondo. 

Sono gli studiosi dei «mattoni* con 1 quali si 
costruisce la materia. 'Cominciamo a vedere 
— ha detto nella sua prolusione Allan D. 
Bromley, dell'Università di Yale. USA — co­
me sia possibile ricreare le condizioni del pri­
mi istanti della stessa creazione e degli ulti­
mi Istanti di luce delle stelle giganti*. I mag­
giori fenomeni dell'Universo si riproducono 
cioè in laboratorio. Ci hanno spiegato, qui a 
Firenze, che più del 99,9% del nostro Univer­
so è costituito da nuclei atomici. Analizzarli, 
studiarli, farli interagire, significa rendere 
possibili alcune verifiche di leggi fondamen­
tali della natura. Un campo della ricerca 
scientifica fra i più affascinanti. 

Renato Angelo Ricci si lascia prendere da 
un sottile entusiasmo, quando ce ne parla, 
portandoci in un mondo ostico ma suggesti­
vo. «la nostra è una scienza giovane, ha solo 
clnquant'annt. Sono all'inclrca duemila le 
specie nucleari che si conoscono. Finora, at­
traverso l'Impiego soprattutto di sempre più 
complessi e sofisticati acceleratori di parti 
celle, slamo riusciti a sintetizzare e a studiare 
meno di un terzo del nuclei ancora raggiun­
gibili. Questo dice quanto spazio rimane da 
coprire alle nostre conoscenze. E quali possi­
bilità rimangono di pervenire ad innescare 
fenomeni sin qui Ignoti, come potrebbe esse­
re ti fatto che la materia nuclearesi.organizzi 
In strutture nuoxe, giganti: 

Ricci, presidente della Società italiana di 
fisica, è 11 'Chalrman; il presidente della 
Conferenza Internazionale di Firenze. Alcuni 
anni fa è stato vicepresidente, quando presi­
dente era Antonio Zichichi, deh Istituto na­
zionale di Hslca nucleare (INFN). Insegna al­
l'Università tìl Padova, ed al Laboratori dell' 
INFN di Legnaro, presso Padova, dirige il 
'progetto Tandem>: la più grande macchina 
esistente in Europa (16 milioni di elettronmlt 
di potenza) per l'accelerazione dljonl pesan ti. 
Con questa macchina, entrata da alcuni mesi 
Inattività, si possono colpire 1 nuclei di mate­
ria con una precisione di una parte su 10 mi­
lioni. Che cosa vuol dire? 'Pensa solo ad un 
tessuto umano malato. Possiamo Individua­
re una anomalia, la presenza di un agente 
estraneo, entro una massa di dieci milioni di 
nuclei. Un tipo di applicazione pratica che 
rimanda subito alla diagnosi precoce del 
cancro. Ma ugualmente, altre applicazioni 
sono possibili per verificare l'inquinamento 
liquido e aereo, lo stato del metalli, ecc.». 

E per queste acquisizioni cne la conferenza 
i stata assegnata all'Italia? 

•Per questo, come pure per le Importantis­
sime scoperte del due nuovi elementi Z-107 e 

Z-10D ottenute dal gruppo diretto da Carlo 
Rubbla al Cern di Ginevra, perii nuovo ciclo­
trone superconduttore in costruzione a Mila­
no, per il Laboratorio nazionale del Sud a 
Catania, per i progressi complessivi conse­
guiti negli ultimi anni In Italia. C'è chi parla 
di "rinascimento scientifico" italiano. Anche 
senza impegnarsi in definizioni troppo solen­
ni, posso dire che la fisica nucleare nel nostro 
paese tiene oggi il passo delle nazioni più 
progredite. 

Ciò sembra contraddire, almeno in parte, 
le frequenti denunce sullo scarso interesse 
dello Stato per la ricerca scientifica... 

•La contraddizione rimane. La base, 11 ma­
teriate umano per la ricerca in Italia sono 
sempre stati diprimordlne. Negli ultimi anni 
si è avuto anche un certo incremento finan­
ziarlo, sia pure In modo disordinato e disper­
sivo. Ei risultati cominciano perciò a vedersi. 
L'INFN ha ottenuto un notevole impulso 
grazie all'impegno prima di Claudio Villi, poi 
di Antonio Zicmchi. Purtroppo, ciò che man­
ca è il coordinamento fra Università e Centri 
di ricerca, è una strategia complessiva a livel­
lo nazionale della ricerca scientifica, frustra­
ta fra l'altro da assurdità burocratiche che la 
vogliono tuttora Inquadrata nel parastato: 

Immagino che questi aspetti non emerga­
no alla tribuna della Conferenza internazio­
nale. 

'Forse non così crudamente. Ma in apertu­
ra di conferenza abbiamo sottolineato che gli 
investimenti per la ricerca sono fra i più in-
telligen ti eipiù redditizi che un popolo possa 
fare. Nessuno fra i circa mille convenuti da 
tutto il mondo dimentica che Firenze è stata 
la patria di Leonardo e di Galileo. Quel Gali­
leo che ebbe a operare per lunghi anni anche 
a Padova, anticipando per così dire quel ge­
mellaggio scientifico fra le due Università 
che in maniera assai feconda oggi continua 
nel campo dellz fisica nucleare. Nei tempi 
più recenti, la tradizione di Firenze si rifa ai 
nomi di Enrico Fermi, che qui tenne il suo 
primo insegnan,cnto universitario, di Fran­
co Rasetti, di Giuseppe Occhialini, di Gilber­
to Bernardini: 

Enrico termi: il suo nome fa pensare alla 
scissione dell'atomo, alla bomba atomica. La 
fisica nucleare non ha nulla a che fare con le 
bombe H, N eccetera? 

'Proprio nulla. Noi non lavoriamo né alla 
fissione, né alla fusione del nucleo, bensì all' 
indagine della sua struttura. Questo incontro 
di Firenze ha un carattere esclusivamente 
scien tifico. Esso riunisce quasi un migliaio di 
studiosi provenienti da 41 paesi e da tutti i 
continenti (americani e sovietici, cinesi e in­
diani, giapponesi e israeliani) per confronta­
re i progressi più recenti della nostra scienza, 
con lo scopo di generalizzarli e di verificarne 
le possibili applicazioni pratiche. E tuttavia 
— io l'ho detto nella mia relazione introdutti­
va — noi non ci sentiamo estranei alle conse­
guenze che possono derivare dalle nostre ri­
cerche. La maggior parte di noi scienziati 
partecipa In varie forme a posizioni ed orien­
tamenti che reclamano un uso esclusiva­
mente pacifico della scienza e in particolare 
dell'energia nucleare. Fra l'altro, .\i destina­
zione militare della ricerca contraddice, per 
le esigenze di segretezza che impone, a quel 
massimo di libertà di scambio e di collabora­
zione che è un presupposto essenziale, oggi, 
di ogni nuova conquista. E rappresentano 
perciò un interesse primario della comunità 
•xtentlfica internazionale: 

Mario Passi 

Guerra nelle strade di Beirut 
fra I due settori della capi­
tale. Contemporaneamente 
11 governo proclamava li co­
prifuoco «a tempo indetermi­
nato». La popolazione è slata 
Invitata a restare nel rifugi e 
nelle cantine. Nell'annun-
clare 11 coprifuoco, il comu­
nicato del governo afferma 
che «in seguito alla decisione 
politica di tenere unita la cit­
tà di Beirut, l'esercito ha a-
vuto l'ordine di allontanare 
gli elementi armati dalla li­
nea di demarcazione fra est e 
ovest e rispondere fortemen­
te a ogni attacco». In realta 
la penetrazione delle truppe 
è andata ben al di là della li­
nea di demarcazione ed è 
stata accompagnata da nuo­
vi sbarchi sul lungomare e 
con elicotteri. 

In fine mattinata due co­
lonne dell'esercito si erano 
ricongiunte nel centro, pres­
so 11 ministero delle informa­
zioni, mentre a sera la radio 
nazionale annunciava che 1' 
intera penisola di «Ras Bei­
rut» — cioè 11 cuore della ca­
pitale — era sotto 11 controllo 
del soldati. In effetti, le trup­
pe hanno occupato le grandi 
arterie che tagliano 11 settore 
occidentale, ma non sono 
riuscite a penetrare nelle 
stradine laterali e nel quar­
tieri popolari dove la resi­
stenza è accanita. Anche nel­
la zona del grandi alberghi, 
le posizioni tenute dal mili­
ziani sull'Hollday Inn, sulla 

BEIRUT — Civili attraversano di corsa una strada battuta dal cannoni 

Torre Murr e su altri sono 
state assalite invano per 
molte ore. Nella zona meri­
dionale, l'esercito controlla 
la strada per l'aeroporto, ma 
i circostanti quartieri nel 
tardo pomeriggio erano an­
cora In mano al guerriglieri. 

Secondo fonti ufficiali, l'e­
sercito ha avuto 35 morti e 
160 feriti; mancano dati sulle 
perdite civili. Il totale dei 
morti dovrebbe superare 11 
centinaio. 

Come si è detto anche Ieri 
la Forza multinazionale è 

stata coinvolta. Il campo del 
soldati italiani è stato bom­
bardato fra le 7,05 e le 7,40; 
una quarantina di cannona­
te hanno fatto danni consi­
stenti ma nessun ferito. Il 
generale Angioni ha fatto sa­
pere, tramite le autorità liba­
nesi, che era stata individua­
ta la fonte di fuoco e che 1 
pezzi di bordo della fregata 
•Sagittario», ancorata da­
vanti alla costa, avrebbero 
risposto. I tiri sono cessati 
quasi subito. Un marinaio 
del «San Marco», Gian Danie­

le Plsasale di 20 anni, è rima­
sto invece ferito in modo leg­
gero durante la notte da una 
pallottola vagante. Poco do­
po la mezzanotte, 1 marlnes 
di stanza all'aeroporto sono 
stati per tre quarti d'ora sot­
to tiro. Nel pomeriggio, poi, 
colpi di artiglieria sono ca­
duti sulla residenza dell'am­
basciatore americano a Yar-
zé (Beirut est), dove McFar-
lane era fortunosamente ar­
rivato in elicottero; 1 marlnes 
hanno fatto uso di cannoni 
da 155 per ridurre al silenzio 

la postazione da cui si spara­
va. Per quel che riguarda 11 
contingente francese, il bi­
lancio definitivo delle perdi­
te subite martedì è di cinque 
morti e dieci feriti. 

Per quel che riguarda la 
popolazione civile, dai quar­
tieri meridionali migliala di 
persone sono scappate verso 
sud, al di là del fiume Avvali, 
nella zona controllata dagli 
israeliani; mentre nel centro 
commerciale centinaia di fa­
miglie sono intrappolate nel­

le loro case dalla battaglia, 
senza rifornimenti e senza e-
lettricltà. 

Nel pomeriggio, come si è 
accennato, il presidente Qe-
mayel ha lanciato un appello 
a undici fra 1 più noti leaders 
delle varie comunità del Li­
bano — inclusi lo sciita Na-
blh Beri e 11 druso Walld 
Jumblatt — per una confe­
renza «di riconciliazione» da 
tenersi entro 48 ore, al fine di 
«tracciare un plano sul futu­
ro del Libano in un clima di 
integrità territoriale e di to­
tale sovranità». Ma lo stesso 
Gemayel ha ribadito che ri­
portare l'ordine a Beirut ove­
st è compito dell'esercito, e 
ciò rende difficile il successo 
del suo appello. Infatti In se­
rata Walld Jumblatt lo ha 
respinto recisamente accu­
sando Gemayel di «doppiez­
za» e definendo l'azione dell' 
esercito «una nuova carnefi­
cina simile al massacro di 
Sabra e Chatila». In prece­
denza lo sciita Beri aveva di­
chiarato che 11 governo vuole 
«affondare l'intesa naziona­
le». 

A Tripoli la battaglia, svol­
tasi fra milizie pro-siriane e 
anti-slriane, è durata per 
tutto 11 giorno. Un bilancio 
provvisorio parla di almeno 
25 morti e 26 feriti; incendi si 
levano dalla città che è rima­
sta senz'acqua e senza elet­
tricità. 

militare». Già nei giorni scorsi i 
senatori comunisti Pieralli, Pa-
squini e Vaici avevano presen­
tato una interrogazione urgen­
te al governo chiedendo che il 
Parlamento sia informato sui 
colloqui con l'inviato america­
no Mac Farlane e sugli orienta­
menti e le proposte «circa il ruo­
lo delia forza multinazionale e 
circa la partecipazione ad essa 
di reparti dell'esercito italiano, 
anche in relazione alla mutata 
situazione politica e militare 
del Libano e agli sviluppi della 
questione medio-orientale». 

Dicevamo delle reazioni nei 
partiti della maggioranza. La 
«Voce repubblicana», dopo ave­
re rilevato l'aggravarsi della si­
tuazione libanese, afferma che 

Che sarà delia 
forza italiana? 
«difendere i campi profughi li­
banesi, proteggere l'esodo delle 
forze dell'OLP, ristabilire l'in­
tegrità e la sovranità territoria­
le del Libano sono gli obiettivi e 
i limiti precisi individuati a suo 
tempo dai paesi della forza 
multilaterale». L'organo del 
PRI afferma poi che nel Libano 
si continua a misurare l'alto 
grado di solidarietà fra Stati U-
niti, Francia, Gran Bretagna e 
Italia: «E la Francia, prosegue 
l'editoriale, è la Francia di Mit­

terrand, cioè di una coalizione 
di sinistra comprensiva del 
partito comunista. A nome di 
quella coalizione il ministro 
della Difesa, Charles Hernu, ha 
usato un linguaggio che non e-
sitiamo a definire esemplare, 
dopo la morte di ben cinque 
soldati francesi: "Il contingente 
francese della forza multinazio­
nale di sicurezza, che deplora ì 
suoi morti e i suoi feriti, è in 
grado di assicurare la propria 
sicurezza nel quadro della mis­

sione ». 
Sulla complessa questione 

ha preso posizione il vicesegre­
tario del PSDI Puletti che pole­
mizza con l'iUnità» e con il PCI 
accusati, non si sa su quali basi, 
di volere la convocazione delle 
Commissioni Esteri e Difesa 
nel quadro «di una strategia 
volta a sostenere il ritiro del 
contingente italiano a Beirut». 
Secondo Puletti, pur dovendo 
le nostre forze armate solamen­
te assolvere i compiti della mis­
sione di pace, «sarebbe da stolti 
pensare che esse debbano man­
tenersi inermi di fronte a chi 
intendesse aggredirle». 

Il responsabile della sezione 
Esteri del PLI, Luca Anselmi, 
ha detto che l'acutizzarsi della 

situazione in Libano «impone la 
scelta tra l'abbandono di quel 
paese a un destino di lotte fra­
tricide e di vassallaggio agli 
Stati vicini, e un rinvigorimen­
to della presenza del corpo di 
pace. Come liberali noi voglia­
mo percorrere, se ne esistono le 
condizioni, la seconda via che 
richiede però maggiori impe­
gni». 

Da parte del PDUP Magri e 
Milani hanno confermato la 
posizione favorevole al ritiro 
del contingente italiano. Lo 
smantellamento militare e poli­
tico dell'OLP e la esclusione 
dell'URSS dalla ricerca di un 
accordo nella regione, afferma 
Magri, «non impedisce, sia pur 
provvisoriamente, il precipita­

re della crisi ma al contrario la 
acutizza». Per questo, dice Ma­
gri, «ci siamo opposti da soli al­
l'invio di un contingente mili­
tare fuori dal quadro dell'O­
ld U». Milani chiede, per parte 
sua, che il governo italiano an­
nunci l'intenzione di ritirare il 
proprio contingente militare. 
Di analogo tenore le dichiara­
zioni del radicale Cicciomesse-
re che chiede o il ritiro del con­
tingente militare o che le Ca­
mere siano investite «della ri­
chiesta di attribuzione al gover­
no dei poteri necessari per con­
durre le operazioni militari». 

Al dramma libanese ha fatto 
cenno, nell'udienza del merco­
ledì, il Papa che ha invitato i 
fedeli a pregare per il Libr.no. 

ro dissenso con la linea ol­
tranzista prevalsa a luglio 
firmando direttamente 1 pre-
contratti con la FLM. Ma le 
difficoltà sono accresciute 
proprio dalla materia di cui 
si discute. 

La FIAT ha buttato a ma­
re l'Ideologismo di Mortllla-
ro sull'assorbimento delle 
pause, probabilmente perché 
sa che 110 minuti per i suol 

Stretta per 
i metalmeccanici 
operai non potrà mal cancel­
larli (Io stesso Scotti a suo 
tempo aveva dato una inter­
pretazione autentica della 

sua mediazione: riferendosi 
alle pause della FIAT le ave­
va definite fisiologiche, 
quindi non riassorbibili nelle 

riduzioni d'orarlo), ma deve 
pur fare i conti con quelle a-
ziende che alla crociata di 
Mortillaro avevano creduto 
ed anche con quelle che han­
no problemi veri di anticipa­
zioni d'orario già concesse. 

Ottimismo, quindi, ma an­
che problemi seri da risolve­
re. Come si fa a non esclude­
re colpi di coda di fronte a 

una Federmeccanica che 
Camiti definisce una «varia­
bile impazzita»? Il contratto 
resta un ostacolo serio sulla 
strada di corrette relazioni 
industriali e sociali, specie di 
fronte a un autunno che si 
preannuncia difficile: cassa 
integrazione, ristrutturazio­
ni, inflazione, dinamica del 
redditi, riforme, occupazio­

ne. Sono i temi su cui 11 sin­
dacato ha intenzione di mi­
surarsi subito con il governo. 

Oggi si riunisce la segrete­
ria della CGIL, la settimana 
prossima le altre confedera­
zioni discuteranno come ri­
lanciare la strategia unita­
ria. 

Pasquale Cascella 

impegnati e tenaci. Ma a 
rendere «visibile» il boicot­
taggio dei trasporti pubblici 
urbani secondo la direttiva 
della commissione nazionale 
clandestina del disclolto sin­
dacato, è stata una parteci­
pazione più larga, quasi a li­
vello di massa. La gente può 
essere stanca, delusa, priva 
di prospettive di cambia­
menti immediati, ma quan­
do si tratta di esprimere la 
propria protesta senza in­
frangere la legge non diserta 
l'appuntamento. E l'anni­
versario dell'accordo di Dan-
zlca è una delle date che non 
possono essere dimenticate. 

Oggi o nei prossimi giorni 
si saprà come il governo va­
luta la giornata di ieri e quali 
conseguenze pensa di trarne. 
Quello che si può già dire è 
che il 31 agosto ltHJd ha di 
nuovo dimostrato che ogni 
politica di dialogo, che pure 
le autorità dicono di perse­
guire, per essere convincente 
deve ricercare e accettare in­
terlocutori rappresentativi, 
capaci di esprimere in modo 
autentico i sentimenti e le a,-
spirazioni della società. E 
quello che hanno autorevol­
mente affermato i vescovi 
polacchi nel documento del-

Manifestazioni 
in Polonia 

la loro conferenza della scor­
sa settimana, documento al 
quale il governo non ha an­
cora dato una sua risposta. 

Ma veniamo alla cronaca. 
GLI SCONTRI — Secondo 

le informazioni giunte a Var­
savia, gli incidenti più gravi 
si sono avuti a Nowa Huta, la 
città satellite di Cracovia, se­
de della grande acciaieria. 
Voci non confermate affer­
mano che un dimostrante 
sarebbe rimasto ferito. Pri­
ma ancora che alle 14 finisse 
il turno di lavoro del mattino 
in fabbrica, la polizia ha ca­
ricato un migliaio di dimo­
stranti. Quando gli operai 
sono usciti, i dimostranti so­
no saliti ad alcune migliaia. 
Le forze dell'ordine hanno 
impiegato granate lacrimo­
gene e i manifestanti hanno 
risposto con lanci di sassi. Il 
momento più drammatico 
della giornata è stato quan­
do la polizia è intervenuta 
contro una folla di forse due­

mila persone che si erano 
raggruppate davanti a una 
chiesa per assistere ad una 
messa all'aperto in memoria 
di Bogdan Wlosik, un giova­
ne morto lo scorso anno. A 
Wroclaw gli scontri sono in­
cominciati nel pomeriggio al 
formarsi di un corteo che si è 
diretto verso il cimitero dove 
sono sepolte alcune vittime 
dello «stato di guerra». Per 
disperdere i manifestanti la 
polizia ha usato gas lacrimo­
geni e idranti. Impossibile 
per il momento conoscere il 
numero dei fermati o arre­
stati sia a Nowa Huta che a 
Wrocliw. 

OANZICA — La giornata 
nella città baltica è stata ca­
ratterizzata da ripetuti ap­
pelli alla calma da parte di 
Lech Walesa e del suo «consi­
gliere spirituale» padre Hen-
ryk Jankowski, parroco di 
Santa Brigida, la chiesa dei 
cantieri navali. Anche la po­
lizia fino al tardo pomerig­

gio, si era comportata con 
moderazione. Quando alle 14 
è finito ai cantieri il primo 
turno di lavoro, Walesa, ac­
compagnato da unpaio di 
migliaia di operai, si e diretto 
a piedi verso Santa Brigida. 
La polizia non ha impedito il 
virtuale corteo. Davanti alla 
chiesa don Jankowski, invi­
tando a non fare manifesta­
zioni, ha detto: «Questo sarà 
il modo migliore per espri­
mere il vostro attaccamento 
a Walesa». 

Alle 16 il leader del disciol­
to sindacato si è recato al 
monumento ai caduti operai 
del dicembre 1970 per depor-
vi dei fiori. La polizia ha fat­
to passare soltanto lui e non i 
sostenitori che lo accompa­
gnavano, poco meno di un 
migliaio di persone. Il ritor­
no alla chiesa si è trasforma­
to di nuovo in una piccola 
manifestazione, ma anche 
questa volta la polizia non si 
e mossa. Alle 18,30 è comin­
ciata in Santa Brigida la pre­
vista messa «in memoria dei 
caduti dello stato di guerra e 
in solidarietà con i detenuti 
politici». Prima di entrare in 
chiesa, Walesa ha dichiarato 
che la giornata di ieri «è stata 
una grande vittoria di Soli-

darnosc» e si è rallegrato del 
fatto che sino a quel momen­
to a Danzlca non si erano a-
vuti scontri. Ma, in realtà, 
dopo la messa, la polizia ha 
caricato la folla che non ave­
va accolto l'ingiunzione a di­
sperdersi. 

VARSAVIA — Le principa­
li strade del centro della ca­
pitale ieri, durante il boicot­
taggio dei trasporti pubblici, 
erano particolarmente affol­
late, soprattutto l'importan­
te arteria Marszalkowska 
che a un certo punto è stata 
chiusa al traffico automobi­
listico. Nel pomeriggio la po­
lizia ha bloccato l'accesso al­
la «città vecchia», ha fatto 
sgomberare le centinaia di 
persone che si erano rag­
gruppate attorno alla croce 
di fiori deposta in uno spazio 
al fianco della vicina chiesa 
di Sant'Anna ed ha disperso 
a colpi di sfollagente gruppi 
di giovani. 

Nell'università è stato is­
sato un enorme striscione. 
La polizia impedisce ogni 
raggruppamento. In serata 
l'entrata alla chiesa di Sant' 
Anna è stata bloccata dalla 
polizia. Secondo una tra­
smissione della televisione 
del tardo pomeriggio, la si­

tuazione a Varsavia era «nor­
male», e tentativi di formare 
piccoli cortei erano falliti per 
•mancanza di consenso so­
ciale». 

IL BOICOTTAGGIO — E* 
difficile quantificarlo in per­
centuali. L'esperienza diret­
ta del cronista è che davanti 
alla grande acciaieria Huta 
Warszawa della capitale gli 
autobus e tram arrivati qua­
si pieni prima delle 14 per 
portare gli operai del secon­
do turno se ne partivano per 
Io più semivuoti se non vuoti 
con gli operai del primo. 
Molti s'incamminavano a 
piedi lungo il grande viale 
che si snoda davanti allo sta­
bilimento, senza tuttavia 
tentare di dare vita a un vero 
e proprio corteo. La polizia 
controllav a con discrezione, 
ma la situazione era calma. 
Un piccolo corteo si è forma­
to invece all'uscita della Ur-
sus, la grande fabbrica di 
trattori che si trova presso 
Varsavia. N~l centro della 
capitale tram e autobus era­
no chiaramente meno affol­
lati dei giorni normali. Scar­
si risultati sembra avere a-
vuto invece la parola d'ordi­
ne di boicottare i giornali. 

Romolo Caccavale 

di provincia, non è metropo­
li, e rinnova così la tradizio­
ne di quell'Italia delle 100 
città che periodicamente si 
vuol ricordare esperta maga­
ri nel galleggiamento econo­
mico, ma si dimentica pro­
duttrice di cultura, di co­
scienza democratica, di so­
cialismo. E come l'anno 
scorso a Pisa 11 lavoro volon­
tario recuperò alla vita col­
lettiva, sia pure per un mo­
mento, un tratto splendido 
di terreno abbandona^, così 
quest'anno a Reggio Emilia 
Il lavoro volontario di mi­
gliala di militanti ha recupe­
rato definitivamente, dopo 
gli Interventi già effettuati 
negli ultimi anni. 11 *campo 
volo», l'area di un vecchio ae­
roporto militare seppellita 
sotto le bombe dell'Ultima 
guerra. Lì è nata ex novo co­
me una città, con le strade, le 
piazze, 1 quartieri, le torri e le 
mura, che si vede lontana 
bianca ed elegante dal caval­
cavia e dalle strade che por­
tano agli Ingressi principali, 
disegnati da Stalno, Pane-
barco, Altan. 

La prima novità forte è di 
presenze Internazionali. Ci 
sono 1 rappresentanti di mo~ 
vlmentl di liberazione, di 
Stati di nuova indipendenza, 

Inizia ia Festa 
a Reggio Emilia 
di partiti socialisti e social­
democratici, dipartiti comu­
nisti ai potere. Ad essi non 
abbiamo offerto uno spazio 
vuoto, da riempire a caso, 
tanto meno muovendo da i-
splrazionl puramen te propa-
gandlste. Abbiamo chiesto 
una presenza 'commerciale' 
ed una politica e culturale 
qualificata, rielle mostre In­
ternazionali a tema (la con­
dizione femminile, la scienza 
per la pace, la cooperazione e 
11 nuovo ordine economico) e 
nel dibattiti aperti sulle que­
stioni cruciali del mondo 
contemporaneo, a comincia­
re da quella che per noi vale 
prima di tutto, la pace. 

Più di sempre, quest'anno 
saranno presenti (alcuni in 
forma ufficiale, come 11 Par­
tito socialista francese) 1 rap­
presentanti di tutte le forze 
comuniste, socialiste, social­
democratiche dell'Europa 
occidentale, dalla Scandina­
via al Sud Europ&. Un vero e 

proprio salto di qualità. 
Quanti hanno apprezzato le 
novità politiche del nostro 
XVI Congresso, alla Festa 
nazionale potranno toccarle 
con mano, verificando in­
nanzitutto il sistema di rela­
zioni internazionali, la quan­
tità di Interlocutori, anche 
critici e polemici, del comu­
nisti italiani, parte fonda­
mentale della sinistra euro­
pea e mondiale. Apparirà 
forse così più chiaro che a-
prire oggi 'la grande questio­
ne dell'esaurimento della di­
rezione comunista della sini­
stra storica italiana; come 
ha dichiarato in questi gior­
ni il compagno Rino Formi­
ca, dell'esecutivo del PSI, è 
un po' mettere il carro da­
vanti al buoi; e Indicare tra 
gli altri compiti al nuovo go­
verno a direzione socialista 
quello di risolvere *l'lrrisolto 
problema di 60 anni di storia 
della sinistra Italanla», cioè il 
paradosso di una così torte 

presenza comunista nella 
'Sinistra di un Paese occi­
dentale*. è un far torto all'e­
sperienza storica del movi­
mento operaio italiano e alla 
storia della sinistra europea 
di oggi, oltre che un modo di 
rafforzare l'ipoteca modera­
ta sul governo. 

L'influenza del PCI non è 
estorta. E conquistata sul 
terreno. Abbi>*mo voluto, a 
Reggio Emilia, offrire il 
massimo terreno possibile di 
confronto e di dibattito, so­
prattutto a sinistra, ma al­
largato alllnsieme delle for­
ze democratiche. Ci saranno 
il gruppo dirigen te del PSI ed 
autorevoli esponenti degli 
altri partiti, dì opposizione e 
di governo. Ci sarà una pre­
senza vastissima di Intellet­
tuali, di scienziati, di uomini 
delie professioni e dello spet­
tacolo. 

Chi verrà alla ricerca della 
cittadella fortificata di un 
partito isolato e settario, non 
la troverà. Troverà l'opposto: 
una grande pluralistica a-
pertura, politica, culturale e 
di informazione. 

Si discuterà naturalmente 
anche dei grandi temi che 
nel dibattito parlamentare 
per la formazione del nuovo 
governo la maggioranza ha 
di fatto accantonato o messo 

In ombra, asserragliandosi, 
essa sì, intorno ad un pro­
gramma più conservatore 
che riformista. Da parte no­
stra ci muoveremo nella di­
scussione partendo da un'i­
dea centrale: che il 26giugno 
di quest'anno qualcosa di 
profondo sì è mosso nella si­
tuazione ilaliana, che con la 
netta sconfìtta della DC si è 
chiusa una fase ed una nuo­
va si è aperta. Come tenere 
invece 11 campo In questa si­
tuazione, cerne difendere e 

rafforzare il ruolo della sini­
stra, di tutta la sinistra Ita­
liana, come sviluppare le 
condizioni della nuova fase, 
come costruire l'alternativa 
democratica? Sono gli inter­
rogativi più strettamente po­
litici delle 18 giornate della 
Festa nazionale deW'Unltà: 

Chi vuole discutere, chi 
vuole ascoltare, chi vuole in­
formarsi, chi vuole divertir­
si, ce n'è per tutti 
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Sottoscrizione 
Un gruppo di compagni di ri­

torno dal viaggio di Uniti Va­
canze «Oltre u circolo Polare 
Artico» ha sottoscritto per «l'U­
nità» ccntosessantatremUa lire. 

Nel «rondo annive-iario della scom­
parsa del Prof 

ETTORE PANCINI 
£li amici Xteru Rarbiero Jjqurline 
Mublrr. Giulio Mutoli, Vittoria San­
toro. Frando Vanoli ni *. icordano tori 
immutato affitto la statura di uomo 
di rultura. di uomo politico, di laico 
militante 
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